
Mori, 28 luglio 2022 

 

 

Alla presidente del consiglio Silvana Scarabello Vettore 

Al Sindaco Stefano Barozzi 

All’Assessore competente 

 

                                          

                                                    MOZIONE 

 

IN LOCALITÀ NARANCH E CAMPEDELLO AZIENDE E FAMIGLIE ASPETTANO DA ANNI 

L’ARRIVO DELL’ ENERGIA ELETTRICA.  

IL COMUNE SI ATTIVI PER ACCELERARE L’ITER PROCEDURALE.  
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Lo scorso 23 ottobre 2020 il quotidiano locale Trentino scriveva: “Appello a Fugatti. Il 

sindaco di Mori si fa portavoce delle famiglie e delle aziende della zona «C’è stato un forte 

aumento delle presenze turistiche ma le strutture sono senza corrente»”. 

 

«A Naranch e Campedello serve la corrente»: l’appello al presidente della Provincia Maurizio 

Fugatti, tramite il sindaco Stefano Barozzi, arriva da varie aziende (tra cui il noto Maso) e 

famiglie delle località della frazione moriana di Pannone. Barozzi chiede a Fugatti di «dare 

risposta a una problematica evidenziata in questi anni da alcuni proprietari di case e aziende 

presenti nelle località Naranch e Campedello nella frazione di Pannone in val di Gresta. Negli 

ultimi anni tutta la valle ha registrato un forte aumento della presenza turistica soprattutto 

grazie ai molti giovani che hanno investito: riqualificando edifici esistenti, realizzando nuove 

strutture, creando nuove aziende. Un territorio riconosciuto per la sua agricoltura biologica e 

capace di offrire agli ospiti i prodotti della sua terra. Sono molte le famiglie che nell'ultimo 

decennio hanno recuperato e ristrutturato edifici di loro proprietà. 

La difficoltà che aziende e famiglie riscontrano è la mancanza dell'energia elettrica, la maggior 

parte deve ricorrere a generatori di corrente, che, oltre a produrre grandi consumi, diventano 

fonte di inquinamento in quella che è la valle degli orti e della bioagricoltura. Le località 

Naranch e Campedello distano poco più di 2 km da Pannone, punto da cui si dovrebbe partire 

per realizzare l'infrastruttura, la rete di distribuzione e una nuova cabina elettrica. Per i 

dettagli delle opere, Dolomiti Energia è in grado di fornire tutte le caratteristiche tecniche. 

Tra le famiglie e le aziende interessate ci sono almeno 10 utenze, altre potranno aggiungersi 

in futuro, inoltre anche il Comune di Mori essendo proprietario in località Doss alt di un'area 

verde di servizio, usata dall'Associazione Acr Pannone per sagre e festa del patrono, potrebbe 

collegarsi alla nuova rete. il comune non è in grado di intervenire, sia per le risorse necessarie 

finanziarie (stimabili in 300 mila euro), sia per la complessità dei lavori e per la mancanza di 

personale tecnico qualificato. Si chiede quindi alla provincia – conclude il sindaco, pur 

dicendosi consapevole delle difficoltà del periodo – di dare soluzione al problema». i 

proprietari interessati sono Lorenzo Benoni del Maso Naranch (35 kw), Samuel e Selena 



Cappelletti che stanno progettando di avviare un agriturismo-affittacamere (15 kw), Gregorio 

Cappelletti dell’allevamento di cani e poi sette privati. 

 

Un appello quello lanciato dai proprietari di case e aziende presenti nelle località Naranch e 

Campedello nella frazione di Pannone in val di Gresta, di cui parla l’articolo citato pocanzi, 

che è stato raccolto pienamente dalla nostra Provincia, la quale da tempo ha stanziato i 

fondi necessari e ha appaltato i lavori alla SET Distribuzione Spa, società parte del Gruppo 

Dolomiti Energia che gestisce il servizio di distribuzione dell’energia elettrica in gran parte 

della Provincia di Trento.  L’azienda, gli scorsi mesi, comunicava che da parte loro è tutto 

pronto ma che, tuttavia, vi potrebbero essere degli importanti ritardi e la data d’inizio 

lavori non essere quella prevista inizialmente, poiché da parte del Comune non sono stati 

rilasciati ancora i permessi necessari per intervenire sul territorio moriano in questione e 

non si sa nemmeno quando arriveranno.  

 

Tutto ciò premesso, si impegna il Sindaco e la Giunta: 

 

- Interessarsi al più presto della questione; 

- A verificare quali sono i motivi che hanno portato al rallentamento e allo stallo 

dell’iter procedurale e conseguente rinvio dell’inizio dei lavori; 

- Ad attivarsi presso gli uffici comunali competenti al fine di accelerare l’iter 

procedurale in questione; 

- Relazionare brevemente sull’argomento e sulle azioni intraprese 

dall’Amministrazione Comunale all’ inizio del prossimo Consiglio Comunale; 

 

 

I Consiglieri Comunali  

Cristiano Moiola 

Bruno Bianchi 

 

  


